
Restituzione e rimborso di APP e contenuti acquistati sul Play Store di Google.
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Alcuni lettori di questo giornale hanno chiesto alla redazione notizie sulle caratteristiche delle APP per il sistema operativo Android. Fino a poco tempo fa i requisiti che un APP doveva avere per essere pubblicata sul Play Store non erano molto stringenti e uno sviluppatore poteva pubblicare APP che erano completamente inaccessibili ovvero APP che accedevano a dati personali presenti sul telefono non necessari per il funzionamento dell'applicazione stessa con evidente violazione della privacy ovvero con finalità di profilatura degli utenti. Google da qualche tempo è molto severa e ha modificato i criteri di accesso al play store che risultano simili a quelli di Apple: se un APP presente sul Play Store non rispetta tutti i requisiti imposti da Google, la stessa Google provvede a rimuovere l'APP dallo store in modo automatico.
Pertanto in precedenza l'unico modo per sincerarsi che un'APP risultava accessibile e usabile era quello di provarla verificandone funzionalità e accessibilità. Se l'APP era gratuita l'utente faceva le sue prove senza alcun aggravio economico mentre se l'APP era a pagamento le prove potevano comportare un esborso di denaro specialmente nel periodo in cui Google aveva fissato il termine di ripensamento a 15 minuti.
Un utente che ha acquistato un'APP o un qualsiasi contenuto dal Google Play Store può richiedere il rimborso con procedure e tempi diversi in basa a ciò che è stato acquistato.
Se è stata acquistata un'APP, entro 2 ore dall’acquisto si può richiedere il rimborso direttamente dal Play Store facendo come segue:

- Si accede al Menu del Play Store.

- Si seleziona la voce Account.

- Si sceglie la voce Cronologia ordini.

- Si cerca l'APP di cui si desidera il rimborso e la si seleziona.

- Si sceglie Rimborso per completare la richiesta di rimborso e disinstallare l'APP.

Nota: Si può restituire un'APP richiedendo il relativo rimborso solo una volta. Se si acquista nuovamente l'APP non si potrà più richiederne il rimborso.
Superate le due ore, sarà ancora possibile richiedere il rimborso entro le 48 ore dall'acquisto seguendo però una procedura online alla quale Google risponderà entro 15 minuti dalla richiesta. Per attivare la procedura bisogna accedere all'indirizzo https://support.google.com/store/answer/2411741?rd=1 avendo cura di rispondere alle varie domande e di specificare una motivazione del rimborso. Come motivazione di rimborso si può tranquillamente scrivere che si è cambiato idea in seguito all'acquisto perché l'APP non è accessibile o non soddisfa le proprie aspettative.
Passate le 48 ore sarà ancora possibile tentare di richiedere un rimborso ma bisognerà rivolgersi direttamente allo sviluppatore.
Tutte le informazioni sulle restituzioni e i rimborsi su Google Play Store si possono trovare alla pagina presente all'indirizzo https://support.google.com/googleplay/answer/2479637?hl=it
In sintesi, il rimborso è certo solo per richieste di rimborso effettuate entro le due ore dall'acquisto. Oltre le 2 ore dall'acquisto, bisognerà affidarsi al giudizio di Google o dello sviluppatore per sperare di rivedere i propri soldi riaccreditati sulla carta di credito o sul credito telefonico.
Per completezza di informazione devo dire che anche Apple da qualche tempo permette la restituzione e il rimborso delle APP e dei contenuti acquistati sul iTunes o sull'APP Store con una procedura online in modo simile a quello di Google.
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